
            

 

              Ispettorato Territoriale del Lavoro di Viterbo 

 

              DECRETO 

   IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO TERRITORIALE DEL LAVORO DI VITERBO

OGGETTO: discarico contabile e inventariale di beni mobili dichiarati “fuori uso” della 

Commissione tecnica per la cancellazione dei beni mobili dall’inventario per la sede dell’Ispettorato 

territoriale del lavoro di Viterbo istituita con Decreto n.  7 del 27.04.2026. 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTO il D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254 “Regolamento concernente le gestioni dei consegnatari e dei 

cassieri delle amministrazioni dello Stato”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 149 recante “Disposizioni per la razionalizzazione e la 

semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della Legge 10 

dicembre 2014, n. 183” con il quale è stata istituita l’Agenzia denominata “Ispettorato Nazionale del Lavoro” 

e, in particolare, l’art. 5 il quale dispone che “con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e il Ministro della Difesa (…) sono 

disciplinate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l’organizzazione delle risorse umane 

e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato e la contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale 

relativa alla sua gestione”; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1577, recante 

l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 

emanato ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo n. 149/2015 e, in particolare: 

• l’art. 22, comma 4 il quale prevede che “con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è individuata (…) la data di inizio 

dell’operatività dell’Ispettorato e di contestuale cessazione dell’attività della Direzione generale per 

l’attività ispettiva, nonché delle Direzioni interregionali e territoriali del Ministero del lavoro e delle 



politiche sociali. Con il medesimo decreto è trasferito il personale di cui al comma 1 (…) e sono 

trasferite, altresì le relative risorse finanziarie, destinate al trattamento retributivo complessivo”; 

• l’art. 23, il quale dispone che con Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 

sono individuate, tra le altre, le risorse finanziarie e strumentali trasferite dal Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL all’Ispettorato Nazionale del Lavoro e che, con decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze, sono apportate le conseguenti variazioni di bilancio; 

 

VISTO il D.P.R. del 26 maggio 2016, n. 109 con il quale è stato approvato Statuto dell’Ispettorato Nazionale 

del Lavoro; 

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 2 del 30 gennaio 2017 con il quale i Direttori titolari delle sedi territoriali 

sono stati delegati alla nomina dei consegnatari delle rispettive strutture; 

 

VISTO il Decreto n. 29 del 11 agosto 2021 del Direttore dell’Ispettorato Nazionale con il quale i Direttori 

degli Ispettorati Interregionali e Territoriali del Lavoro sono stati nuovamente delegati a nominare i 

consegnatari dei beni mobili della propria sede, al fine di consentire procedure più snelle e funzionali per 

l’avvio e il funzionamento dell’Ispettorato sul territorio; 

 

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Centrale Risorse Umane n.488 del 19 maggio 2026 con il 

quale alla dott.ssa Gente Magnani Elda è stato “conferito ai sensi dell’art.19, commi 2 e 5, del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Dirigente dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Viterbo. 

 

VISTO il Decreto n. 7 del 27.04.2026 con il quale è stata istituita la Commissione tecnica per la cancellazione 

dei beni mobili dall’inventario per la sede dell’Ispettorato territoriale del lavoro di Viterbo. 

 

VISTO il Decreto n. 22 del 24 ottobre 2025 con il quale il Direttore p.t. dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro 

di Viterbo ha conferito, per la durata di 2 (due) anni, al Sig. Tommaso Roberto l’incarico di Consegnatario dei 

beni mobili in dotazione di questo Ispettorato Territoriale; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1579, recante il 

Regolamento di contabilità dell’Ispettorato e, in particolare, l’art. 42 “Gestione dei beni mobili” il quale 

dispone al comma 1: “i beni mobili acquistati sono inventariati a cura del consegnatario. La relativa 

cancellazione è disposta dal titolare del centro di responsabilità o da un suo delegato su proposta del 

consegnatario e previo parere di una apposita commissione tecnica istituita, senza oneri, dallo stesso titolare 

del centro di responsabilità o da un suo delegato”; 

 

VISTO il verbale prot. n. 4620 del 21.05.2026 con il quale la Commissione tecnica, istituita con Decreto 

Direttoriale n.  7 del 27.04.2026: ha espresso parere favorevole alla cancellazione dall’inventario di beni di 

questo Ispettorato, come dettagliati nell’elenco ivi allegato (all. 1). 

 

DECRETA  

 

DI DISPORRE, sulla base della condizione di fuori uso e privi di valore accertata da parte della competente 

Commissione tecnica, di cui sopra, come risultante nelle conclusioni riassunte nel verbale prot. n. 4620 del 

21.05.2026, il discarico inventariale di n. 10 PC DESKTOP HP 6300 PRO con monitor ASUS inventariati dal 

n 69 al n 74 e dal n. 76 al n. 79 come nell’elenco ivi allegato (all.1), mediante consegna degli stessi alla ditta 

Converge come disposto dalla nota n. 440 del 18.03.2026 della Dc Innovazione tecnologica. 

 



DI DISPORRE per restanti beni di cui all’allegato 1, ad esclusione degli hard disk dei pc e degli altri 

dispositivi hardware contenti dati sensibili,  la cessione gratuita in favore di organismi pubblici e privati 

operanti nel settore dell’assistenza e beneficenza, ai sensi dell’art. 14, comma 2, DPR n. 254/2002 e dell’art. 

42, comma 4, del sopra citato DPCM del 25 marzo 2016 Regolamento di contabilità INL, e, previa 

manifestazione di interesse all’acquisizione nei suddetti termini di tali beni, da raccogliere a seguito di 

pubblicazione dell’allegato Avviso sul portale dell’INL (all. A). In caso di esito infruttuoso della suddetta 

procedura, di disporre lo sgombero ovvero il trasferimento gratuito per un qualsiasi riutilizzo di tali beni, nei 

termini di cui allo stesso art. 14, comma 2, del DPR n. 254/2002, avendo riguardo per le apparecchiature 

informatiche al rischio di diffusione di dati, provvedendo agli adempimenti previsti in materia di trattamento 

dei dai personali di cui al Reg. UE n 679/2016, 

 

DI DISPORRE, nel caso in cui risultino vani tutti i tentativi di cui al punto precedente, l’affidamento dei beni 

così discaricati, a titolo oneroso, a ditte specializzate nei servizi di rimozione e smaltimento;  

 

DI AUTORIZZARE il Consegnatario di sede al conseguente discarico inventariale dei beni interessati, una 

volta redatto il verbale di cessione ovvero di consegna materiale per il regolare smaltimento in discarica dei 

medesimi; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016, mediante utilizzo 

dell’applicativo “TrasparenzaPA” nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

www.ispettorato.gov.it. 

Al presente provvedimento sarà, altresì, data pubblicità legale con la pubblicazione nella sezione “Pubblicità 

Legale” del sito istituzionale www.ispettorato.gov.it, così come disposto dalla Legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO 
TERRITORIALE DEL LAVORO DI VITERBO 

                (Dott.ssa Elda Gente Magnani)

 

“Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti degli artt. 20 e 21 D.Lgs 07/03/2005 n. 82. L’originale è 

conservato agli atti di codesto ufficio”
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